
molle allre giovanelte di grandissima bellezza, che da ogni 

parie gli venivano presentate ; e così diede principio alla 

vita che ora tiene, assai differente dalla passata, perchè al 

presente non si contenta nè di una nè di due , ma conversa 

con più di venti donne, e quasi ogni notte dorme con due, 

e bene spesso con tre. E perchè avendo avuto pratica con 

una non può andar all’ altra, per il comandamento della sua 

legge, se non si lava, suole perciò bene spesso in una notte 

andar due e tre volte nel bagno con estremo pericolo della 

sua vita, perchè essendo debole per natura e travagliato dal 

mal caduco, potria un giorno all’ improvviso molto facilmente 

restar morto ; come fu tenuto in tempo mio per un simile 

accidente che gli venne, con molto pericolo di far saccheg­

giare tulta la città di Costantinopoli e di Pera.

Si dimostra quel Signore molto osservante della sua 

falsa religione, ma di quella si serve per eseguir senza mor­

morazione del popolo tutte le sue voglie ; e per essere da 

tutti tenuto per ta le , si dimostra molto amico della giusti­

zia e nemicissimo dei v iz j, facendo gastigare tutti quelli 

che sono ritrovati in delitto. Si dimostra anco assai nemico 

dei cristiani, avendo per peccato guardarli in faccia.

Non è stimato crudele, tutto che sia collericissimo e 

di natura molto subita , nè si vede che si diletti di spar­

gere sangue umano, ma il più delle volte si contenta di pi­

gliar la roba e donar la vita a quelli che forse meriteriano 

la morte.

È di natura ostinatissimo, eh’ è la principal causa che 

continua tuttavia la guerra in Persia ; e nelle azioni private 

si conosce anco il medesimo, perchè di quanti personaggi 

egli per qualche causa abbia privati della sua grazia, per 

cari e domestici che gli fossero, non ha mai più voluto ser­

virsene , come si è veduto con tanti bassà e altri uffi­

ciali che ha mutati, e con la moglie ancora, sebbene per il 

rispetto delli figliuoli che ha avuti seco la mantiene in gran­

dissima riputazione, e si governa assai con il suo consiglio; 

tuttavia, dopo che successe il caso narrato di sopra, non ha 

mai più voluto nè dormire nè praticar seco, ed ella usando
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